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■ Ancora aggressioni al personale nel carce-
re «Lorusso e Cutugno» di Torino. 

A denunciarlo, in una nota, è stata ancora 
una volta l’Organizzazione Sindacale Auto-
noma Polizia Penitenziaria (Osapp). 

«Venerdì sera un gruppo di cinque, sei de-
tenuti stranieri esageratamente ‘alticci’ han-
no appiccato il fuoco alla quarta sezione del 
padiglione B, dando vita ad una sorta di ri-
volta – raccontano dall’Osapp – con armi ru-
dimentali, bombolette accese, materassi in-
fiammati, neon spaccati e suppellettili varie 
distrutte». «È stato necessario fare evacuare 
le quattro Sezioni detentive del piano, facen-
do confluire i detenuti ai cortili passeggio per 
tutelare l’incolumità fisica di tutti – aggiun-
gono dal sindacato – e solo grazie all’inter-
vento del personale in servizio e di numero-
se unità di polizia penitenziaria libere e ri-
chiamate in servizio, dopo più di tre ore di 
trattative, i reclusi hanno iniziato a cedere, 
evitando il peggio». 

Tre agenti di servizio sono rimasti intossi-
cati ed è stato necessario fare intervenire il 
118 per condurli al Pronto Soccorso, da dove 
sono stati dimessi con una prognosi che va 

dai sei ai dieci giorni ciascuno. 
«Il caos e la perdita dei significati e dei ne-

cessari risultati nella detenzione scontata nel-
le carceri del distretto Piemonte, Liguria e 
Valle d’Aosta, con particolare riferimento al-
le carceri di Torino e di Cuneo, sono diventa-
ti di tale evidenza e gravità da sconsigliare 
persino l’allocazione di ulteriori detenuti ne-
gli istituti di pena di tale territorio», afferma 
Leo Beneduci segretario generale dell’Osapp.
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FUTURO IN GIOCO

BATTAGLIA AREA SULL’ECONOMIA LIGURE
L’ex ministro Cingolani, oggi ad di Leonardo: «Piaggio Aero non ci interessa, non è un nostro obiettivo» 

La replica dei commissari che stanno vendendo l’azienda: «Non serve ripeterlo, questa è turbativa  d’asta»

Si è chiusa domenica la XXVIII 
edizione di Torino Comics. 
È stata una grandissima festa 
per oltre 65mila persone ap-
passionate di fumetti, manga, 
cosplay, giochi, videogiochi e ci-
nema, che per tre giorni hanno 
affollato il Lingotto Fiere. 
È un trend di crescita costante 
per l’evento, che quest’anno è 
stato dedicato al ‘Techno-Fan-
tasy’, genere che combina ele-
menti fantastici con le meravi-
glie di tecnologie futuristiche. 
Il manifesto ufficiale è stato rea-
lizzato da Claudio Castellini.

Polito a pagina 2

GRANDI EVENTI 

Una fiume di 65mila persone 
invade «Torino Comics» 2024

TORINO

■ Non vanno troppo per il sottile i commis-
sario di Piaggio areo, impegnati nella delica-
ta fase di vendita dell’azienda. Mentre sono in 
corso valutazioni, trattative con primari grup-
pi industriali, due diligence, l’amministrato-
re delegato di Leonardo, l’ex minustro Rober-
to Cingolani, a margine di un convegno ripe-
te: «A noi non interessa investire in Piaggio». 
Frase in risposta a giornalisti che gli chiede-

vano del possibile intervento dopo che an-
che il ministro Urso (il governo è azionista di 
maggioranza di Leonardo) aveva auspicato 
la cosa. «Congolani lo ha già detto, non ser-
ve che lo ripeta ogni volta, specie in questo 
momento delicato - ribadiscono i commis-
sari - Così diventa turbativa d’asta»

Diego Pistacchi a pagina 7

La storia della Fiat 
in mostra al Museo 

Santori a pagina 2

GENOVA E SAVONA PER LA COMODITÀ DEI CROCERISTI  

Un sistema di passerelle e tapis 
roulant tra Fs, porti e aeroporto

CUNEO

Gli olimpionici cuneesi 
celebrati in una mostra

Formento a pagina 5

VINITALY

I premi ai liguri 
viticoltori eroici

Servizio a pagina 7

EMERGENZA CARCERI 

Osapp denuncia aggressioni 
al «Lorusso e Cutugno» di Torino

SALUTE

Al Gaslini arriva 
la settimana in rosa

Servizio a pagina 6

Vistodagenova 

Università: evviva lo Statalismo!

di Dino Cofrancesco*

■ Ci sono parole come «epitelioma», il tumore del pirandelliano «uo-
mo dal fiore in bocca», che fanno pensare a cose dolci e buone e, in-
vece, stanno nello zaino della Grande Mietitrice. Le «autonomie uni-
versitarie», ad esempio, evocano la fine dello stato accentratore e la 
libertà per gli Atenei di decidere il proprio destino, ma, in realtà, se-
gnano la morte dell’Università italiana. Un tempo le Facoltà  univer-
sitarie, quando avevano bisogno che un insegnamento fosse ricoper-
to da un titolare, chiedevano al Ministero di provvedere. A mo’ di 
esempio, se cinque Facoltà, da Pavia a Bari, bandivano una cattedra 
di Diritto pubblico, una Commissione nazionale, eletta dai docenti del-
la materia, si riuniva a Roma e decideva quali candidati avevano i ti-
toli per ricoprire le cinque cattedre. Tra i vincitori poteva  non esser-
cene nessuno delle suddette Facoltà sicché i  posti venivano poi  ri-
coperti da outsider (un vulnus per il  familismo amorale!). Quanto 
alle chiamate, stava ai cinque vincitori fare domanda alle sedi più 
ambite ed erano i Consigli di Facoltà a scegliere. Con le autonomie, 
in sostanza, è come con l’esercito: una volta sottotenente si arriva 
quasi sempre ai più alti gradi. I concorsi avvengono in loco, le com-
missioni sono addomesticate e un ricercatore, se appoggiato dalla 
Facoltà, può andare in pensione come professore ordinario. Come 
ha scritto Ernesto Galli della Loggia - I poteri delle università italia-
ne «Corriere della Sera»11 aprile u.s -, «se si dà a un gruppo di do-
centi (anzi, più precisamente: alla maggioranza di essi che si forma 
all’interno di un dipartimento o di un senato accademico) il potere di 
decidere sostanzialmente a proprio piacere quali corsi di laurea un ate-
neo debba aprire, con quali insegnamenti, e per giunta quali nuovi do-
centi debbano essere assunti, togliendo di fatto ogni possibilità di 
controllo al potere centrale, quante possibilità esistono che il sud-
detto potere operi in funzione dell’interesse generale (utilità effetti-
va dei corsi prescelti, adeguatezza dei docenti chiamati a insegna-
re..) o invece degli interessi dei docenti in questione, volontà di favo-
rire propri allievi, simpatie, amicizie, logiche di scambio?». Cos’altro 
dire?   

*Presidente dell’associazione culturale Isaiah Berlin 
dino@dinocofrancesco.it

Presentato a Palazzo San Gior-
gio il piano di sviluppo dei col-
legamenti tra l’Aeroporto di Ge-
nova, il sistema ferroviario na-
zionale e i terminal passegge-
ri dei porti di Genova e Savona 
che realizzerà una rivoluzione 
nell’offerta della modalità di 
trasporto per i viaggiatori che 
scelgono la Liguria. A tal scopo 
è stato istituito il Genova City 
Airport Steering Committee, co-
ordinato dal Ministero delle In-
frastrutture e dei Trasporti, al 
quale partecipano stabilmente 
Regione Liguria, Comune di Ge-
nova, Autorità Di Sistema Por-
tuale Del Mar Ligure Occiden-
tale, Aeroporto di Genova, 
ENAC, Stazioni Marittime Geno-
va, Trenitalia, RFI e Costa Cro-
ciere. Il primo tassello del mo-
saico del nuovo sistema logisti-
co integrato è la firma dell’Ac-
cordo per la progettazione e la 
realizzazione del sistema di 
collegamento «Moving 
walkway» tra l’aeroporto e la 
futura fermata ferroviaria Er-
zelli/Aeroporto, circa 600 metri 
sopraelevati con un tapis rou-
lant in entrambe le direzioni, af-
fiancato da corsie pedonali. Il 
progetto sarà redatto dal Co-
mune di Genova e il costo sti-
mato di circa 29 milioni di eu-
ro. Verrà poi realizzata una pas-
serella simile a quella dell’ae-
roporto, lunga 300 metri, per il 
collegamento con la stazione 
crocieristica di Genova e la fer-
mata Stazione Porta Principe. 
Il terzo anello del piano di svi-
luppo del trasporto passegge-
ri riguarda il porto di Savona. 
Con l’obiettivo di arrivare con 
un trasporto green anche all’in-
terno dell’hub di Costa Crocie-
re, è già stato previsto uno stu-
dio di fattibilità per collegare il 
terminal crociere con la stazio-
ne ferroviaria. In questo caso, 
il dato di partenza sono i bina-
ri merci presenti vicino all’edi-
ficio dell’ex sede di Autorità di 
sistema portuale per i quali oc-
corre verificare la possibilità di 
realizzare una stazione ferro-
viaria marittima e relativa ban-
china dedicata ai passeggeri e 
collegata direttamente attra-
verso un tapis roulant al Pala-
crociere.
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speciale annullo filatelico e 
un folder dedicato, a Carlo 
Lucarelli, che sabato ha pre-
sentato la graphic novel ‘Ju-
lian’, realizzata insieme a Ste-
fano Fantelli, Marcello Man-
giantini e Letizia Castagna. 

Grande afflusso agli stand 
degli autori che per tre gior-
ni hanno dedicato disegni e 

sketch ai fan: da Mirka An-
dolfo a Corrado Mastantuo-
no, da Emmanuele Baccinel-
li a Rodolfo Torti, da Alessan-
dro Bocci a Davide Barzi. 

Migliaia di fan di ogni età 
hanno cantato e ballato sulle 
sigle dei cartoni con Cristina 
D’Avena e Giorgio Vanni. 

E centinaia di persone 

hanno assistito ai due eventi 
sul main stage con l’attore Pe-
ter Gadiot, interprete del per-
sonaggio di Shanks nella se-
rie tv ‘One Piece’. L’attore ha 
poi incontrato il pubblico in 
due meet&greet, firmando 
decine e decine di autografi 
e scattando foto con fan arri-
vati da tutta Italia. 

A Torino Comics è nato 
quest’anno ‘Onda Sonora’, un 
riconoscimento dedicato al 
miglior doppiaggio dei video-
giochi. Il premio, promosso 
in collaborazione con Voci 
Animate e Videogiochitalia.it, 
è stato ideato con l’obiettivo 
di valorizzare l’arte e la com-
plessità del doppiaggio vi-
deoludico. Il trofeo per il mi-
glior doppiaggio maschile è 
andato a Manuel Meli, men-
tre Ilaria Silverstri si è aggiu-
dicata il premio per il miglior 
doppiaggio femminile. Mi-
glior direzione del doppiag-
gio a Leonardo Gajo. 

Inclusione e accessibilità 
– sottolineano i promotori – 
sono i valori fondanti di To-
rino Comics: rinnovata 
quest’anno la partnership 
con la Consulta per le perso-
ne in difficoltà, che nel suo 
spazio ha proposto numero-
se attività esperienziali e gio-
chi dedicati all’inclusione. 

Un successo confermato 
quello della ‘Zona Rossa’, 
l’area dedicata ai fumetti ero-
tici, riservata a un pubblico 
maggiorenne. All’interno 
dell’area i visitatori hanno 
ammirato le mostre dedica-
te al fumetto erotico e hanno 

potuto incontrare i numero-
si autori presenti. Presente 
anche quest’anno la rivista 
‘Fuckzine’ di Tonia Gentile. 

Successo per la mostra 
‘Cult-Cars&Movies’, dedicata 
alle auto iconiche legate al 
mondo del cinema, dei fu-
metti e delle serie tv: il pub-
blico ha potuto ammirare 
vetture simbolo come la 500 
di Lupin, la Jaguar di Diabo-
lik, la Jeep di Jurassic Park, la 
mitica Kitt di Supercar o la 
Mini di the Italian Job. L’espo-
sizione sarà di nuovo visita-
bile dal 19 al 21 aprile, sem-
pre al Lingotto Fiere, in occa-
sione dell’evento Amts - Au-
to Moto Turin Show. 

Due le competizioni Co-
splay internazionali ospitate 
a Torino: sabato 13 aprile la 
gara inserita nel circuito Icl - 
International Cosplay League 
ha visto il trionfo della cop-
pia composta da Carlo ed 
Elena, che ha interpretato i 
personaggi di Final Fantasy 
14; nella categoria singoli si 
è aggiudicata il primo posto 
Elisa, che ha interpretato Ali-
ce del videogioco Madness 
Returns. I vincitori rappre-
senteranno l’Italia alle finali 
mondiali di Madrid.

Loredana Polito 

■ Si è chiusa domenica con 
una grande affluenza la 
XXVIII edizione della fiera 
«Torino Comics». 

È stata una grandissima fe-
sta per 65mila persone ap-
passionate di fumetti, man-
ga, cosplay, giochi, videogio-
chi e cinema, che per tre gior-
ni hanno affollato i padiglio-
ni del Lingotto Fiere. 

È un trend di crescita co-
stante per l’evento, che 
quest’anno è stato dedicato 
al ‘Techno-Fantasy’, genere 
che combina elementi fanta-
stici con le meraviglie della 
tecnologia futuristica. 

Il manifesto ufficiale è sta-
to realizzato da Claudio Ca-
stellini, uno dei disegnatori 
italiani più famosi nel mon-
do, che nella giornata di do-
menica ha ricevuto da Tori-
no Comics il ‘Pietro Miccia 
D’oro’, la statuetta della ma-
scotte della manifestazione, 
in segno di ringraziamento. 

C’è stato un fitto calenda-
rio di appuntamenti, concer-
ti e contest, con tanti ospiti: 
da Silver, che insieme a Poste 
Italiane ha celebrato i 50 an-
ni di ‘Lupo Alberto’ con uno 

La carica dei 65mila a «Torino Comics»
Si è chiusa al Lingotto Fiere la kermesse dedicata a fumetti, manga e cosplay

XXVIII EDIZIONE

nostro Paese. 
Ora il Museo Nazionale 

del Risorgimento Italiano 
racconta questa storia nella 
mostra «Torino al futuro. La 
cultura d’impresa, la cultura 
dell’innovazione», aperta al 
pubblico gratuitamente fino 
al prossimo 29 settembre. 

La rassegna si snoda attra-
verso sette sezioni multime-
diali e grafiche installate nel 
corridoio monumentale del-
la Camera Italiana del Museo 
Nazionale del Risorgimento 
Italiano, alla scoperta della 
storia dell’industrializzazio-
ne torinese. Il viaggio si con-
clude con una sezione im-
mersiva dedicata alle pro-
spettive future dell’impren-
ditoria torinese. 

All’inaugurazione della 
mostra presso il Museo Na-
zionale del Risorgimento Ita-
liano è stata esposta la Fiat 
500e, vettura al 100% elettri-
ca, come testimonianza del-
la cultura torinese dell’auto-
motive, del know-how e del 
design ‘Made in Torino’ 
esportati nel mondo. La Fiat 
500e infatti è disegnata, pro-
gettata e costruita nel capo-
luogo piemontese, come la 
sua storica antesignana. 

La terza generazione 
dell’icona Fiat degli anni Cin-
quanta unisce la propulsio-
ne 100% elettrica – sostenibi-
le ed efficiente – e lo stile ita-
liano senza tempo, che conti-
nua ad affascinare moltissi-
me persone nel mondo. 

L’evento si inserisce ap-
punto nel calendario degli 
eventi organizzati in città 
nell’ambito dell’iniziativa 
«Torino Capitale della cultu-
ra d’impresa 2024», che Con-
findustria assegna da 5 anni 
sulla scia delle Capitali della 
cultura promosse dal Mini-
stero della Cultura, per valo-
rizzare le economie locali.

TRA PASSATO E FUTURO 

Fiat 500e al Museo Risorgimento 
per mostra su storia del marchio 
L’iniziativa nell’ambito di «Torino Capitale della cultura d’impresa 2024»
Carlo Santori 

■ Pur nell’incertezza del fu-
turo dello stabilimento di Mi-
rafiori, la storia della Fiat 
continua a intrecciarsi con 
quella del capoluogo pie-
montese e, nell’anno in cui ri-
corre il centoventicinquesi-
mo anniversario della sua 
fondazione, il brand è part-
ner di «Torino Capitale della 
cultura d’impresa 2024», la 
manifestazione promossa 
dall’Unione Industriali. 

Era l’11 luglio 1899 quan-
do il cavaliere Giovanni 

Agnelli, l’avvocato Lodovico 
Scarfiotti e il conte Emanue-
le Cacherano di Bricherasio 
entrarono nello studio nota-
rile di Ernesto Torretta, in via 
Arsenale 6 a Torino, per de-
positare l’atto di costituzione 
della «Società Anonima Fab-
brica Italiana di Automobili 
Torino». Iniziava così una 
delle più entusiasmanti av-
venture imprenditoriali ita-
liane del XX secolo: una sto-
ria fatta di persone, motori e 
innovazioni che hanno se-
gnato il progresso tecnologi-
co e il tessuto industriale del 

DAL 18 AL 21 APRILE 

Apre i battenti la prima edizione 
della «Biennale della Legalità»

■ La figlia di Aldo Moro, Agnese, e il fratel-
lo di Peppino Impastato, Giovanni. Piera 
Aiello, la prima donna testimone di giustizia, 
inserita nel 2019 dalla Bbc nella lista delle 
cento donne più influenti al mondo, e Rosa-
ria Cascio, allieva di Pino Puglisi e oggi inse-
gnante liceale a Palermo. E, ancora, il magi-
strato Roberto Sparagna, sostituto procura-
tore alla Direzione Nazionale Antimafia e 
Antiterrorismo di Roma, e Olimpia Orioli, 
mamma di quel Luca che fu trovato miste-
riosamente morto il 23 marzo 1988 e per cui 
si attende ancora, 36 anni dopo, una verità. 

Sono alcuni tra i tanti ospiti, tutti di livel-
lo, della «Biennale della Legalità», in pro-
gramma in provincia di Torino da giovedì 
18 a domenica 21 aprile. 

È organizzata dalla «Associazione Cala-
bresi per la Legalità» e animerà, con una se-
rie di conferenze, tutte gratuite, i Comuni di 

Alpignano, Caselette e Pianezza. 
«Abbiamo cercato di indagare la legalità 

in tutte le sue sfaccettature e, così, parlere-
mo di sicurezza sul lavoro e di infiltrazioni 
nei cantieri Pnrr, ascolteremo la storia di 
Marco Pantani, con l’inchiesta firmata da 
Davide De Zan, e dibatteremo di sanità – 
spiega Pasquale Lotufo, presidente dell’As-
sociazione Calabresi per la Legalità – e, an-
cora, avremo con noi, per la prima volta in 
un incontro nel Nord Italia, la figlia di Aldo 
Moro e il fratello di Peppino Impastato: en-
trambi sono accomunati dalla data del rin-
venimento dei corpi dei loro cari, il 9 mag-
gio del 1978». 

L’obiettivo è indagare i molteplici signi-
ficati di una parola, legalità, che si declina 
tanto nel contrasto alle mafie quanto nel ri-
spetto delle leggi e dello Stato. 

Marco Cortese
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Pronto il 
modello 

«I-Hab» 
realizzato 

a Torino

■ È pronto il modello di «I-Hab», uno 
dei moduli principali della futura sta-
zione spaziale «Gateway» destinata 
all’orbita lunare e in fase di realizza-
zione in Italia, negli stabilimenti tori-
nesi di Thales Alenia Space. 

Il modello è una sorta di replica de-
stinata a rimanere a Terra e ideata per 
perfezionare lo sviluppo del modulo 
vero e proprio che sarà lanciato nel 
2028. Il modulo è uno degli elementi 
principali del contributo dell’Agenzia 
Spaziale Europea alla stazione spazia-
le lunare Gateway che orbiterà attorno 
alla Luna garantendo la presenza a 
bordo di quattro astronauti. 

Gateway sarà realizzato in più fasi. 
Il primo modulo denominato Halo, 
anch’esso realizzato da Thales Alenia 
Space – joint venture tra Thales (67%) 
e Leonardo (33%) – sarà lanciato a no-
vembre del 2025, mentre I-Hab sarà 
lanciato nel 2028 con la missione Ar-
temis IV. I-Hab garantirà uno spazio 
abitativo di 10 metri cubi ed è dotato di 
4 porte, di cui una destinata alla con-
nessione con il modulo Halo, una per 
l’airlock e le altre due per l’attracco del-
le capsule spaziali. Il modulo è in fase 
di realizzazione a Torino e nel frattem-
po è stato completato il suo ‘mock-up’, 
una replica che resterà a Terra.

Elena Marchisio 

■ È stata inaugurata dome-
nica pomeriggio al padiglio-
ne 10 del Vinitaly di Verona 
l’«Area Piemonte» curata da 
Piemonte Land of Wine, l’en-
te che riunisce i 14 consorzi 
piemontesi del vino. 

Per la prima volta in un 
unico spazio espositivo di 
1.500 metri quadrati vengo-
no accolte 112 aziende con-
sorziate e associazioni di pro-
duttori, con un’area degusta-
zioni a cura dei sommelier 
Ais Piemonte e uno spazio in-
contri in cui si svolgono gli 
eventi promozionali dedica-
ti ai vini e distillati Doc e 
Docg piemontesi e ai territo-
ri di produzione. 

Un’immagine grafica co-
ordinata identifica il Piemon-
te del vino 2024: è l’opera vin-
citrice del concorso «L’arte 
contemporanea per il Pie-
monte del vino» indetto da 
Piemonte Land of Wine e da 
Artissima, la fiera internazio-
nale di arte contemporanea 
che si svolge a Torino. È stata 
realizzata dalla giovane arti-
sta Ambra Viviani, presente 
all’inaugurazione. 

All’evento si è tenuto il 
passaggio dall’Erbaluce al 
Brachetto quale ‘Vitigno 
dell’anno’. È stato aperto il ri-
storante Piemonte, all’ester-
no del Padiglione 10, unico 
tra le regioni che partecipa-
no alla fiera, quest’anno am-
pliato e con una maggiore di-
sponibilità di coperti, curato 
dagli chef stellati piemontesi 
Maurilio Garola (14 e 15 apri-
le) e Massimo Camia (16 e 17 
aprile). Altra novità di 
quest’anno è lo spazio loun-
ge annesso al ristorante, a cu-
ra del Consorzio Asti Docg. 

In Piemonte sono 44 mila 
gli ettari coltivati a vigneto (il 
7% del totale italiano), 19 i vi-
ni a Docg (su 73 nazionali, il 
26%) e 41 i vini a Doc (su 332 
nazionali, il 12%). La rete di 
produzione è costituita da 18 
mila aziende vinicole, 35 can-
tine cooperative con circa 
8mila soci, 15 Enoteche re-
gionali e 14 Consorzi di tute-
la con Piemonte Land of Wi-
ne e Vignaioli Piemontesi, 6 
Strade del vino e dei sapori. 

Nel 2023 il valore della 
produzione è stato di 1,36 
miliardi di euro, in crescita 
del 10,2% rispetto al 2022 

Il Piemonte protagonista 
all’edizione di «Vinitaly»
A Verona uno stand e un ristorante con incontri e 
degustazioni dei migliori vini prodotti in regione

ECCELLENZE DEL TERRITORIO
(1,23 miliardi). 

«Nella Giornata Nazionale 
del Made in Italy è fonda-
mentale acquistare maggio-
re consapevolezza di quello 
che abbiamo. Dobbiamo di-
fendere i nostri prodotti, i sa-
peri che rappresentano 
un’eccellenza in termini di 
qualità, che devono essere ri-
conoscibili alle persone che 
acquistano». Così ha afferma-
to il ministro dell’Agricoltu-
ra, della Sovranità alimenta-
re e delle Foreste, a Vinitaly, a 
margine di un evento Coldi-
retti, in occasione della Gior-
nata del Made in Italy. 

«Proteggere il valore ag-
giunto che ha il Made in Italy 
è un dovere per garantire un 
processo culturale che metta 
tutti nella condizione di guar-
dare all’Italia come esempio. 
Quest’anno abbiamo voluto 
dimostrare come la storia 
della nostra agricoltura, in 
questo caso del vino, sia ra-
dicata nei millenni e ce la 
portiamo fino ad oggi, guar-
dando al futuro», ha conti-
nuato il ministro.
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STRUTTURA 
DI CHIRURGIA

DELLA COLONNA

RIVOLUZIONARIA
PIATTAFORMA 
per la chirurgia 

guidata 
della colonna

La Casa di Cura Città di Bra, è un centro di riferimento per la chirurgia della co-
lonna. Da oggi, la clinica, arricchisce la gamma di attrezzature tecnologicamente 
avanzate con una piattaforma rivoluzionaria per la chirurgia guidata della colonna 
che limita l’invasività sui tessuti e quindi i traumi, riduce l’esposizione ai raggi x, 
permette di raggiungere un elevato livello di accuratezza nell’impianto dei dispo-

L’ECCELLENZA 
DELLA CURA

TECNOLOGIE 
ALL’AVANGUARDIA

fornitori di standing 
mondiale 

liste d’attesa 
su www.ccbra.it 
tel. 0172 472400

Casa di Cura privata Città di Bra
Via Montenero, 1 | 12042 Bra (CN), Italia
Direttore Sanitario: Dott. Flavio Boraso
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mo dovuti confrontare diretta-
mente con gli atleti e con le per-
sone che avevano ricordi lon-
tani – ha aggiunto Michela 

Giuggia dell’Associazione cul-
turale Art.ur. -: ne è nato un ve-
ro e proprio “libro a cielo aper-
to” che ci consente di rivivere la 

storia dell’umanità attraverso 
lo sport e le Olimpiadi». 

A partire dall’ormai lontanis-
simo 1936, anno dei giochi in-

vernali di Garmisch, nei quali 
parteciparono due cuneesi: 
Raffaele Nasi, classe 1910, di Vi-
nadio, 52° nella 18 km di fondo; 
e Giulio Gerardi, classe 1912 di 
Pietraporzio, quarto con la staf-
fetta dei fondisti azzurri.  

Da questo binomio, una ca-
valcata vincente che passa at-
traverso figure sportivamente 
leggendarie, come Stefania Bel-
mondo, dieci medaglie in al-
trettanti anni, da Albertville nel 
‘92 a Salt Lake City nel 2002, con 
due ori, tre argenti e cinque 
bronzi che l’hanno resa l’atleta 
azzurra più vincente fino a Pe-
chino 2022 quando è stata sca-
valcata da Arianna Fontana. 

Era presente venerdì a Cu-
neo, Stefania, assieme ad altri 
campionissimi, tra cui Franco 
Arese, Marta Bassino, Stefania 

■ Il Banchiere mondiale e gior-
nalista scrittore, per decenni bril-
lante e pungente microfono di 
cittadini, associazioni e ammini-
stratori della Granda e non solo, 
farà la «voce Granda» e concor-
rerà a un seggio di Palazzo Lasca-
ris, nobile sede del Consiglio re-
gionale e «parlamentino» del Pie-
monte. 

In un momento storico in cui, 
come si evince dalla lettura e vi-
sione di giornali, notiziari e so-
cial, troppe volte si tende a fare la 
voce grossa, finalmente si concre-
tizza l’opportunità di fare la «vo-
ce Granda»: portando a un livel-
lo propositivo e risolutivo, al ser-
vizio delle migliori esperienze ci-
viche, governative e amministra-
tive del territorio, le questioni da 
affrontare nell’area provinciale e 
in quella subalpina più ampia, 
dove le possibilità di interazioni 
e sinergie con gli interlocutori de-
cisionali esteri, nazionali ed eu-
ropei svolgono un ruolo sempre 
più cogente e pressante per repe-
rire le soluzioni migliori. 

In un simile ottica, il Professor 
Beppe Ghisolfi, per decenni mi-
crofono dei cittadini e degli am-
ministratori locali, ha risposto in 
maniera affermativa all’invito del 
Presidente della Regione Pie-

monte, Alberto Cirio, di candi-
darsi nella Lista Civica, da questi 
promossa, per un seggio da Con-
sigliere regionale nella circoscri-
zione della provincia di Cuneo al-
le elezioni dell’otto e del 9 giugno 
che, lo ricordiamo, saranno con-
comitanti con quelle per il rinno-
vo del Parlamento europeo. 

Il Banchiere mondiale e auto-
re di best sellers di conclamato 
successo, concorrerà pertanto a 
un incarico elettivo come legisla-
tore del nostro Piemonte, portan-
do in dote decenni di attività gior-
nalistica multimediale, fra carta 
stampata e televisione, condotta 
con ruoli direzionali e di condut-
tore di programmi e spazi ospiti 
nel pionieristico TG 4 di Telecu-
pole e in altre rinomate emitten-
ti e testate nazionali, regionali e 
di territorio. 

Se in determinate circostan-
ze, quando si assiste al capovolgi-
mento delle parti, si usa l’espres-

sione «trovarsi dall’altra parte del 
bancone o della barricata», nel 
caso specifico del Professor Ghi-
solfi ci si troverà dall’altra parte 
del microfono: lo stesso con cui, 
per lustri e generazioni, ha dato 
voce a cittadini, associazioni e 
amministratori della provincia 

cuneese e della regione in gene-
rale; lo stesso con cui egli si ap-
presta a fare la «voce Granda» 
con la competenza civica, mira-
ta e progettualmente trasversale 
che da sempre ne contraddistin-
gue l’operato nelle Istituzioni ser-
vite e si traduce in una sottolinea-

tura pungente, puntuale e pro-
positiva dei problemi in campo. 

Dal punto di vista politico e 
costituzionale, l’ente Regione sta 
entrando in una fase del tutto 
nuova che ne rafforzerà la cen-
tralità all’interno del sistema de-
cisionale e delle politiche fiscali, 
industriali e socio economiche 
della Repubblica, attraverso la 
crescita e il rafforzamento dei set-
tori in cui si realizzerà l’interven-
to del Legislatore locale, cioè del 
Consiglio regionale. Un contesto 
molto articolato e nel quale i te-
mi dell’educazione istituzionale 
e finanziaria, cari al Professor 
Ghisolfi, potranno svolgere una 
funzione trasversalmente molto 
importante per accrescere i livel-
li di partecipazione e di investi-
mento diretto nel territorio pro-
vinciale e subalpino. 

Autore di sette best sellers nar-
rativi e biografici editi da Nino 
Aragno in tema di educazione fi-

VERSO LE ELEZIONI DI PALAZZO LASCARIS 

Il banchiere Giuseppe Ghisolfi 
candidato alle regionali nella lista Cirio

Roberto Formento 

■ Emozioni forti, nel pomerig-
gio di venerdì in via Roma, di 
fronte alla sede della Fondazio-
ne Cassa di risparmio di Cuneo: 
una parata impressionante di 
grandi campioni dello sport – 
campioni di ieri, di oggi e forse 
anche di domani – ha fatto da 
splendida cornice all’inaugura-
zione del ercorso espositivo 
“Nell’Olimpo. Storie di campio-
ni di un territorio”, promosso da 
Fondazione CRC con la colla-
borazione del CONI Piemonte 
e a cura dell’Associazione Art.ur.   

Una interessante serie di 
pannelli dedicati ad atleti e tec-
nici della provincia di Cuneo 
che negli anni hanno parteci-
pato ai Giochi Olimpici e Para-
limpici; una struttura modula-
re con pannelli narrativi e una 
linea del tempo che corre lungo 
tutto il percorso e permette ai 
visitatori di collocare storica-
mente le vicende dei singoli 
atleti. Sui pannelli sono raccon-
tate le loro storie, con esclusive 
citazioni rilasciate in inedite in-
terviste, visionabili tramite Qr 
Code. Il format itinerante colle-
gherà le città di Cuneo, Alba e 
Mondovì in una sorta di staffet-
ta per celebrare i valori sportivi 
e la ricchezza del territorio cu-
neese, con gli occhi puntati sul-
le Olimpiadi di Parigi. Sono ve-
ramente tantissimi, li atleti del 
Cuneese che hanno gareggiato 
sotto i Cinque Cerchi, come ha 
ricordato Claudia Martin, tra le 
promotrici della mostra e tra le 
componenti del Comitato 
scientifico che ne ha supervi-
sionato la realizzazione: «I no-
stri olimpionici sono in tutto 50 
– ha evidenziato -: 33 i parteci-
panti in qualità di atleti, tre i pa-
ralimpici, 15 tra allenatori e pre-
paratori. Le donne sono dieci, 
una sola allenatrice, e su que-
sto ci sarà senz’altro da cresce-
re. Il percorso espositivo propo-
ne un focus su 10 personaggi, 
cinque uomini e cinque donne, 
in specialità diverse. Non è sta-
to facile realizzare la mostra, na-
ta già diversi anni fa grazie ad 
un’idea del prof. Francesco Ma-
rangio: per gli olimpionici del 
passato le notizie erano scarse e 
frammentarie». E perciò «ci sia-

nanziaria per generazioni di gio-
vani e di famiglie - una disciplina 
decisiva per il buon governo e la 
buona amministrazione dei set-
tori pubblici ed economico azien-
dali -, Beppe Ghisolfi è attual-
mente riconfermato consigliere 
di amministrazione del Gruppo 
mondiale delle Casse di rispar-
mio con sede a Bruxelles (di cui è 
rappresentante Italiano) e consi-
gliere del CNEL, il Consiglio na-
zionale dell’economia e del lavo-
ro - organo consultivo del Gover-
no e del Parlamento - dopo esse-
re stato vicepresidente dell’asso-
ciazione bancaria italiana (Abi), 
dell’associazione delle casse di ri-
sparmio (Acri) e del Gruppo eu-
ropeo delle stesse (Esbg). 

Il Professor Ghisolfi - attual-
mente in viaggio verso Bangkok 
per la plenaria del consiglio di 
amministrazione del Gruppo 
mondiale delle casse di risparmio 
- concorre nella Lista Cirio Presi-
dente - Piemonte Moderato e Li-
berale, con i colori del Drapò del-
la Regione a caratteri bianchi e 
rossi su sfondo blu. La preferen-
za si esprime su base provinciale 
ponendo una croce sul simbolo 
a cerchio della Lista Cirio Presi-
dente e scrivendo il cognome 
Ghisolfi.

Gli olimpionici cuneesi 
celebrati in una mostra
I primi atleti di cui si ha notizia di una partecipazione 
olimpica sono Raffele Nasi e Giulio Geraldi

UN’ESPOSIZIONE ORGANIZZATA DALLA FONDAZIONE CRC CHE SARÀ ITINERANTE

Il Professore originario di Cervere, oggi nel Cda del Gruppo mondiale delle Casse di risparmio

Belmondo, José Bencosme, Mi-
chele Biglione, Federica Biscia, 
Maurizio e Sandro Damilano, 
Nicola Drocco, Francesca Fe-
nocchio ed Elisa Rigaudo; e gli 
allenatori Luigi Catalfamo, Pao-
lo Deflorian, Francesco Maran-
gio e Gianluca Rulfi. 

Un vero e proprio parterre 
de rois, che in un clima infor-
male ha celebrato il tradiziona-
le taglio del nastro del percorso 
espositivo, che rimarrà a Cuneo 
fino al 30 giugno, dopodiché si 
sposterà nella ltre due città prin-
cipali del territorio di Fondazio-
ne CRC: Alba, nei mesi di luglio 
ed agosto; e Mondovì, nei me-
si di settembre ed ottobre. 

Prima del taglio del nastro, 
gli interventi delle autorità, con 
la presenza del sindaco di Cu-
neo Patrizia Manassero (che ha 
ricordato come, una volta con-
clusa la “staffetta” tra le tre città, 
la mostra potrebbe trovare un 
suo sito permanente nell’ambi-
to del Palazzetto dello sport di 
Cuneo), del presidente della 
Fondazione CRC Ezio Raviola, 
del presidente del CONI Pie-
monte Stefano Mossino e della 
vice-presidente del CONI Na-
zionale (ed ex-olimpionica) 
Claudia Giordani. 

 
LE ATTIVITÀ COLLATERALI  
ALLA MOSTRA 

Un ricco calendario di labo-
ratori e attività accompagnerà 
la tappa cuneese del percorso 
espositivo: alle classi IV e V del-
le scuole primarie e alle secon-
darie di primo grado verranno 
proposti laboratori presso il 
Rondò dei Talenti, complemen-
tari alla visita guidata alla mo-
stra, che si ispirano alle impre-
se e alle sfide vissute dagli atle-
ti per riflettere sui valori positi-
vi delle Olimpiadi e dell’attività 
sportiva. 

Gli studenti delle scuole se-
condarie di secondo grado e le 
associazioni sportive, grazie al-
le visite guidate gratuite, potran-
no approfondire la storia degli 
olimpionici locali e compren-
dere le sfide e le difficoltà affron-
tate per raggiungere il succes-
so. Per informazioni e prenota-
zioni scrivere a progetti@art-
ur.it o chiamare il numero 
351/9510862.

Il banchiere 
Beppe Ghisolfi 
con il 
presidente 
della regione 
Piemonte 
Alberto  Cirio

■ Sarebbe quasi normale parlare della sedu-
ta di ieri del Consiglio comunale di Novara 
con oggetto anche un’importante variazio-
ne al bilancio di previsione finanziario per il 
triennio 2024-2026. Non lo faremo ma… co-
me non citare  - sembrava di essere su “Scher-
zi a parte” - il solito capogruppo del PD Fon-
zo che, quando ha astutamente ricordato le 
virgolettate dichiarazioni discordanti dell’As-
sessore Moscatelli e dell’Assessore Zoccali (ri-
portate dalla stampa) sul “Fast park” di via 
Marconi, ha dato l’incipit a quella che non 
sembra essere solamente una divergenza oc-
casionale d’opinioni. Anche il buon Lanzo 
(Assessore alla Mobilità) ha cercato di porre 
rimedio al fattaccio dichiarando che avrebbe 
avuto un incontro con l’Assessore Zoccali 

sull’argomento e ha così dimostrato come 
certe volte la cura sia peggio della malattia.  

No, oggi vogliamo raccontare un’altra sto-
ria e riguarda la buona Sanità che esiste, che 
c’è, e ieri ne abbiamo avuto non una prova, 
ma un’ulteriore conferma, all’Ospedale di 
Borgomanero. Perché ci sono esami invasivi, 
delicati, importanti, sia nell’esito che nell’ese-
cuzione. E allora capita che ti imbatti in un 
medico e nella sua équipe a cui si rivolgono 
donne di ogni età e provenienza, per visite 
preventive, per partorire, per esami diagno-
stici ed eventuali riscontri sugli esiti. E succe-
de anche che hai occasione di parlare con lo-
ro, magari mentre sei in sala d’aspetto, oppu-
re perché hai accompagnato tua moglie, tua 
figlia o chiunque essa sia. Così ne raccogli i 

commenti, le 
opinioni, le spe-
ranze, le espe-
rienze e di colpo tutta quella “Malasanità” di 
cui tanto spesso si parla ti sembra lontana an-
ni luce perché hai visto, sentito, percepito e 
vissuto che ci sono medici e relativo perso-
nale che fanno la differenza, che svolgono ot-
timamente la loro funzione e aggiungono al-
la preparazione professionale cortesia e uma-
nità. Al dr. Carlo Gambaro e ai suoi collabo-
ratori va il ringraziamento di tante pazienti e 
dei loro familiari, ce ne facciamo latori.  

P.s.: cerchiamo di non far scappare anche 
loro! 

Me. Fisto 
(angolodime.fisto@gmail.com)

L’ANGOLO DI ME.FISTO 

Novara e dintorni: dal Consiglio comunale di Novara 
alla buona Sanità dell’ Ospedale di Borgomanero
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Diego Pistacchi 

■ Roberto Cingolani è stato 
ministro, ma usa poco l’arte 
della politica. È dirigente 
d’azienda, indicato come am-
ministratore delegato di Leo-
nardo, ma la sua storia di 
scienziato traspare ancora 
quando a margine di un con-
vegno gli si chiede della pos-
sibilità di un intervento a sal-
vare Piaggio Aero. La fisica è 
una scienza esatta e per l’ex 
diretto dell’Iit i conti non am-
mettono risposte sbagliate: 
«Piaggio Aerospace non ci ri-
guarda, non riguarda Leonar-
do. Non possiamo permetter-
celo ed è una cosa fuori dal 
nostro portafoglio prodotti». 
Lo stesso convegno è dedica-
to al «Futuro dell’industria 
della difesa ligure fra sfide 
geopolitiche, innovazione e 
transizione green e digitale». 
Leonardo è una delle prota-
goniste indiscusse di questa 
sfida, Piaggio ne fa parte e la 
sua competenza anche nel 
settore della difesa è nota. In 
più, nelle scorse settimane, 
anche il ministro delle Impre-
se e del Made in Italia, Adolfo 
Urso, aveva lasciato aperta la 
porta a un possibile interven-
to dell’azienda la cui maggio-
ranza è nelle mani del gover-
no attraverso il ministero 
dell’economia. 
Ma appunto, tutto questo non 
basta a suggerire una risposta 
meno netta. Una risposta che 
non piace ai commissari 
straordinari che hanno il 
compito di trovare un com-
pratore a Piaggio e non sono 
felici di sentirsi rifiutati con 
tanta freddezza. «Abbiamo 
capito che a Leonardo Piag-
gio Aerospace non interessa. 
Repetita iuvant ma in questo 
caso non serve a nulla. Que-
sta dichiarazione ci sta distur-
bando - rispondono a stretto 
giro di posta Vincenzo Nica-
stro e Carmelo Cosentino, due 
dei tre commissari -. Ogni vol-
ta che stiamo per finire 
un’asta arriva questa dichia-
razione, non vorrei che diven-
tasse una turbativa». Gli è sta-
to chiesto e lui ha risposto, po-
trebbe essere l’attenuante. I 
commissari parafrasano un 
saggio adagio: «Domandare è 
lecito, rispondere no». 
Il problema è proprio il mo-
mento, la cattiva pubblicità 
indiretta a un’azienda sul 
mercato e che vanta compe-
tenze, ma persino un buon 
portafoglio ordini. Non è una 
bad company in cerca di ca-
rità. «Al di là delle dichiara-
zioni di Leonardo, che può es-
sere o non essere interessata, 
quello che ci interessa dire è 
che questa è un’azienda sana 

Scintille ad alta quota 
tra Leonardo e Piaggio Aero
Cingolani: «L’azienda di Villanova proprio non ci interessa» 
La replica: «L’hai già detto, basta. Così è turbativa d’asta»

BATTAGLIA AEREA SULL’ECONOMIA LIGURE

“Rimani agganciato alla vita”, è 
partito davanti al cantiere del 
Waterfront di Genova il tour del 

camion ‘vela’ della Fil-
ca Cisl Liguria dedica-
to alla sicurezza sul la-
voro in vista del 28 
aprile, Giornata Mon-
diale della Sicurezza e 
della Salute sul Lavo-
ro. Nei primi due mesi 
del 2024 sono state 
174 complessivamen-
te le denunce d’infor-
tunio in Liguria nel set-
tore delle costruzioni, 
in aumento rispetto al 
primo bimestre del 
2023 quando erano 
state 137. Significa 
che ogni giorno, in 
questo avvio di 2024, 
si sono verificati qua-
si 3 infortuni nel com-
parto edile in Liguria 
che risulta quello con 
più denunce nella no-
stra regione, davanti a 
sanità ed assistenza 

sociale (172 denunce di infortu-
nio tra gennaio e febbraio 
2024).  
Per tutta la settimana, dal mat-
tino al tardo pomeriggio senza 
fermarsi, il camion della Filca 
Cisl Liguria con una vela di sei 
metri per tre con lo slogan 
dell’iniziativa viaggerà tra i can-
tieri della provincia di Genova: 
«Distribuiremo materiale infor-
mativo e un tesserino dove si 
potrà trovare un QR code in cui 
sarà possibile scaricare gratui-
tamente la web app in 11 lingue 
(italiano, inglese, francese, spa-
gnolo, tedesco, albanese, rome-
no, arabo, cinese, ucraino e hin-
di). All’interno della sezione si-
curezza in modo semplice sa-
ranno spiegate le norme di com-
portamento riguardo la sicurez-
za nelle lavorazioni sui ponteg-
gi, negli scavi, nelle ristruttura-
zioni di interni e in cemento ar-
mato», spiega Andrea Tafaria, 
segretario generale Filca Cisl Li-
guria. Dopo il waterfront, il ca-
mion nel pomeriggio ieri ha pro-
seguito nei cantieri della Valbi-
sagno, visitando anche quello 
dello Scolmatore del Bisagno. 
Oggi il tour proseguirà nei can-
tieri del Tigulio partendo da Bo-
gliasco e proseguendo per So-
ri,Recco,Rapallo, Santa Marghe-
rita, Chiavari , Lavagna e Sestri 
Levante. 

 ■ L’Istituto Giannina Gaslini 
aderisce alla Open Week sul-
la salute della donna 2024. 
L’iniziativa è di Fondazione 
Onda, che lo scorso anno ha 
conferito all’Irccs pediatrico 
genovese come unico ente li-
gure il riconoscimento di tre 
bollini rosa per l’offerta di ser-
vizi dedicati al genere femmi-
nile, e si terrà da giovedì 18 
aprile a mercoledì 24 aprile. 
Le attività in programma so-
no volte a promuovere la sa-
lute della donna nella sua in-
terezza, per tutte le fasce 
d’età, e consisteranno in visi-
te, esami e convegni. Giove-

dì 18 aprile e lunedì 22 aprile, 
dalle 14 alle 16, sarà possibi-
le sottoporsi a visite diabeto-
logiche condotte dal dottor 
Giuseppe D’Annunzio e dal 
dottor Nicola Minuto, presso 
la UO Clinica Pediatrica, pa-
diglione 16, piano terra. La 
prenotazione è obbligatoria 
contattando mariaaulici-
no@gaslini.org. Nei giorni 
giovedì 18, venerdì 19, lunedì 
22 e mercoledì 24 aprile dal-
le 12 alle 12.45 verranno atti-
vati consulti psicologici dedi-
cati a genitori di bambine/ra-

gazze (minori di 18 anni) con 
problematiche alimentari. 
L’incontro consiste in un col-
loquio di circa 30 minuti con 
gli esperti dell’Istituto Gian-
nina Gaslini. Si terranno pres-
so il padiglione 4, al primo 
piano. È richiesta la prenota-
zione alla mail serenarebo-
ra@gaslini.org. Sarà attivato 
un consulto di televisite die-
tologiche specificatamente 
per le donne, condotte dalla 
dottoressa Daniela Rebora, 
responsabile del Centro Nu-
trizionale dell’Istituto Gian-

nina Gaslini. Gli incontri si 
terranno sulla piattaforma 
A.Li.Sa giovedì 18 aprile dal-
le 14.30 alle 15.30 e martedì 
23 aprile dalle 15 alle 16. 
L’utente dovrà produrre ri-
chiesta su ricettario per «te-
levisita dietologica». Tale ri-
chiesta è indispensabile per 
erogare la prestazione e non 
comporterà pagamento di 
ticket alcuno. Il colloquio avrà 
una durata massima di 30 mi-
nuti. La prenotazione è obbli-
gatoria contattando daniela-
rebora@gaslini.org. Lunedì 

22 aprile dalle 15.30 alle 
17.30, presso la UO Clinica 
Pediatrica, padiglione 16, pia-
no terra, verranno condotte 
invece visite endocrinologi-
che da parte del dottor Ro-
berto Gastaldi, della UOC Cli-
nica Pediatrica ed Endocri-
nologica dell’Istituto Gaslini. 
La prenotazione è obbligato-
ria contattando robertoga-
staldi@gaslini.org. 

Nel pomeriggio di lunedì 
22 aprile dalle 15 alle 16.30 si 
terrà un webinar sul tema «La 
salute preconcezionale: a co-

sa devo pensare se voglio un 
figlio?». Condurrà il professor 
Federico Prefumo, responsa-
bile della UOC Ostetricia e 
Ginecologia. Sempre all’in-
terno del programma di ini-
ziative dedicate alla Open 
Week sulla salute della don-
na, ancora lunedì 29 e marte-
dì 30 aprile dalle 14 alle 16 sa-
rà possibile richiedere l’ese-
cuzione di esami Dexa rachi-
de e femore, presso la UO Cli-
nica Pediatrica, padiglione 
16, piano terra. La prenota-
zione è obbligatoria contat-
tando mariaaulicino@gasli-
ni.org.

Fondazione Onda Da giovedì 18 a mercoledì 24 aprile

Open week al Gaslini con tanti appuntamenti per la donna

e vitale come ha affermato o 
stesso ministro Urso, con una 
grande validità tecnologica e 
di prospettiva futura - aggiun-
gono i commissari -. 
Un’azienda che sicuramente 
può interessare a gruppi seri 
e che siano in grado di  fare un 
investimento. Non è un’azien-
da decotta: affermazioni libe-
re come quelle di Leonardo 
possono creare una turbativa 
d’asta. Siccome noi commis-
sari stiamo gestendo l’azien-
da ma dobbiamo anche asse-
gnarle un futuro, l’asta ci inte-
ressa molto». A proposito dei 
tempi per trovare un acqui-
rente per Piaggio Aerospace, 
oggi in amministrazione con-
trollata, i commissari spiega-
no che è in corso una nuova 
due diligence, che si conclu-
derà ai primi di maggio.

SICUREZZA 
Il camion-vela 

della Cisl 
partito 

per il tour 
nella provincia 

di Genova 
per porre 

 l’attenzione 
sulla sicurezza 

nei cantieri

LA «VELA» DELLA CISL 

La sicurezza 
sul lavoro 
viaggia 
in camion

LO HA STABILITO IL PREFETTO 

A Diano Castello si farà 
il Cpr per i migranti
Diano Castello. Il Cpr per migranti a Diano Castello si farà. Ver-
rà realizzato nel giro di due anni nell’ex caserma «Caman-
done». È quanto emerso nel corso di un tavolo tecnico tra il 
prefetto Valerio Massimo Romeo e i sindaci del Golfo dia-
nese. L’intervento sarà gestito dall’Agenzia Invitalia con la 
possibilità di ospitare almeno 50 migranti e un centinaio di 
agenti delle forze dell’ordine. A nulla, dunque, sarebbero 
servite la mobilitazione delle forze politiche ed economiche 
del Golfo e la raccolta di firme dei mesi scorsi anche da par-
te dei cittadini del Golfo dianese.   A ventiquattro anni dalla 
chiusura della caserma verrà scritta una nuova pagina. Situa-
ta nel comune di Diano Castello, ma a pochi metri dal confi-
ne con Diano Marina, i 10 ettari - che racchiudono ben 31 
corpi - sono rimasti abbandonati, fatta eccezione per i loca-
li che ospitano i custodi. La «Camandone», lo scorso autun-
no, è tornata d’attualità quando era stata inserita tra le ipo-
tesi per ospitare il Cpr in Liguria. Una soluzione respinta con 
forza dai sindaci del Golfo Dianese che ne avevano sottoli-
neato la distanza dall’aeroporto e dai porti, oltre alla vici-
nanza con le abitazioni e le strutture turistiche.  I sindaci del 
Golfo Dianese e delle associazioni di categoria avevano da-
to vita ad una petizione per scongiurare la realizzazione del 
Cpr. Le ragioni sono da ricercare nel prestigio dell’area resi-
denziale, a Diano Marina, solida realtà turistica della Rivie-
ra dei Fiori,  in cui sorge la caserma. Il comitato cittadino ave-
va evidenziato come «la Camandone, oltre a non essere in 
condizioni strutturali idonee ad ospitare i migrati, è al cen-
tro di diversi progetti di dislocazione degli uffici comunali e 
la realizzazione di una nuova strada che ne taglierebbe le 
pertinenze attraversandone l’ingresso».  

GDG

IERI L’APPUNTAMENTO A GENOVA 

Il «Giorno da Artigiano» 
piace al Ministero Made in Italy
«Un giorno da artigiano – speciale made in Italy», organizzato da Confartigiana-
to, èstato l’unico evento genovese riconosciuto dal Ministero delle Imprese e del 
Made in Italy per la celebrazione della giornata del Made in Italy istituita dallo stes-
so Mimit. «L’incontro si inserisce perfettamente negli obiettivi della giornata, che 
simbolicamente ricorre nell’anniversario della nascita di Leonardo da Vinci - af-
fermano Giancarlo Grasso e Felice Negri, Presidenti di Confartigianato Liguria e 
Genova - L’artigianato è uno dei settori di eccellenza del Made in Italy e vogliamo 
rafforzare la consapevolezza del suo contributo allo sviluppo economico e cultu-
rale del Paese; soprattutto vogliamo sensibilizzare i giovani a scegliere le profes-
sioni artigiane e creative legate all’eccellenza delle nostre manifatture»

PROGETTO TRANSFRONTALIERO 

«Tanti investimenti della Regione 
per la ciclovia tirrenica a Ponente»
«Regione Liguria segue da anni con grande attenzione lo sviluppo ciclopedonale del 
Ponente e le sue connessioni con le località che attraversa. Nei territori del progetto 
transfrontaliero Jardival 2 abbiamo stanziato importanti risorse sia per la ciclabile sia 
per la rigenerazione urbana. A San Lorenzo al Mare, Cipressa e Costarainera stiamo 
intervenendo con opere di riqualificazione e recupero: abbiamo contribuito al comple-
tamento del tratto di pista di San Lorenzo e finanziato con 130mila euro il ripristino 
di tratto della ex ferrovia dando la possibilità di avere in futuro una variante lungo-
mare alla ciclabile». Così Marco Scajola, assessore all’Urbanistica della Regione a 
margine della presentazione del Percorso Ciclo Pedonale di lungomare San Lorenzo 
al Mare – Costarainera – Cipressa complementare alla “Ciclovia Tirrenica”
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■ Nell’ambito dei festeggia-
menti per il ventesimo com-
pleanno del Galata Museo del 
Mare, giovedì 18 aprile, dalle17 
alle 18, speciale visita guidata 
«Colombo e il Porto di Geno-
va», in compagnia di Giovanni 
Carosio, curatore del museo. Si 
tratta della prima di otto visite 
guidate speciali e gratuite, pre-
viste da aprile a novembre in 
compagnia dei curatori e delle 
curatrici del museo, alla sco-
perta di reperti e curiosità più o 
meno note custodite nelle sale 
del Galata. Prenotazione obbli-
gatoria telefonando al numero 
010 2533555 entro giovedì alle 
13, oppure prenotandosi su 
eventbride (visite guidate con i 
curatori Galata/eventi20esi-
mocompleannogalata). La pri-
ma visita speciale in compa-
gnia dei curatori si svolgerà al 
piano terreno del Galata dove 
questa parte di collezione ospi-
ta alcune tra le opere più note 
e importanti del Museo come il 
ritratto di Cristoforo Colombo 
attribuito a Ridolfo del Ghirlan-
daio, di cui è presente anche 
una riproduzione tattile; la più 
antica veduta di Genova, ese-
guita nel XVI secolo da Cristo-
foro Grassi; e il celebre «Codi-
ce dei Privilegi», raccolta ma-
noscritta con tutti i riconosci-
menti e i titoli conferiti al navi-
gatore negli anni a servizio dei 
re spagnoli, oltre a diversi sup-
porti multimediali con cui è 
possibile scoprire i 1500 anni 
di storia di Genova.

COME PRENOTARSI 

Visite guidate 
gratuite per 
festeggiare 
il Galata

media annuale di circa 250.000 
bottiglie, sempre con un’altissi-
ma qualità e un crescente ap-
prezzamento a livello internazio-
nale. «Un’azienda nata tanto 
tempo fa - commenta Filippo 
Rondelli di Terre Bianche - 
quando il mio trisavolo decise di 
piantare i primi vigneti di Ros-
sese di Dolceacqua su questa 
terra molto particolare. Il premio 
è un orgoglio per noi ma anche 
per Dolceacqua, che è un posto 
stupendo compreso tra il mare 
e le montagne, una vera perla di-
stintiva della Liguria».  Il Premio 
Betti a Vinitaly, riconoscimento 
che dal 1973 viene conferito su 
base regionale per il progresso 
qualitativo dell’enologia italiana, 
quest’anno è stato invece asse-
gnato a una realtà genovese: Vil-
la Cambiaso del marchese Gia-
como Cattaneo Adorno. «Una 
premiazione che coincide con i 
25 anni della denominazione Val 
Polcevera Doc  - ha detto Piana 
- e con la celebrazione di un ter-
ritorio di produzione storica di 
vino e di vocazione agricola che 
sta rinascendo proprio nel segno 
delle tradizioni. La famiglia Cat-
taneo Adorno è di antichissima 
origine e negli archivi conserva 
documenti sulla coltivazione 
dell’azienda agricola sin dal Me-
dioevo. Oggi i suoi vini coniuga-
no sapientemente il meglio del 
passato e l’innovazione per guar-
dare al futuro, sempre nel rispet-
to delle uve pregiate e nella sal-
vaguardia di aromi e sapori» .«La 
Val Polcevera è stata l’origine dei 
più importanti vitigni mediter-
ranei - commenta Cattaneo 
Adorno -. Questo vino è l’esem-
pio della resistenza del territorio 
al cambiamento dettato dall’in-
dustrializzazione, infatti sei anni 
fa credendo molto nella ripresa 
di Genova abbiamo pensato fos-
se giusto far rinascere gli antichi 
vitigni».

cole cantine, clima mediterraneo 
e tecniche tradizionali: dall’en-
troterra alle coste, la nostra pic-
cola regione si dimostra sempre 
più competitiva su un mercato, 
quello del vino italiano, che mira 
alla qualità dei suoi prodotti e si 
conferma uno dei player princi-
pali del settore vinicolo mondia-
le. Ma non è solo una questione 
di mera leadership produttiva: il 
mondo del vino porta con sé la 
possibilità di uno sviluppo eno-
gastronomico e turistico in co-
stante crescita, soprattutto per 

quelle regioni, come la Liguria, 
che negli ultimi anni si stanno ri-
scoprendo anche a livello inter-
nazionale». 

Intanto  il Premio Viticoltore 
Etico a Vinitaly, dopo aver tocca-
to La Spezia e Savona, torna nel 
Ponente ligure con l’incorona-
zione dell’azienda Terre Bianche 
di Dolceacqua di Filippo Rondel-
li. «Il premio - dice il vice presi-
dente della Regione Liguria con 
delega all’Agricoltura e al Marke-
ting territoriale Alessandro Pia-
na - è dedicato ai grandi interpre-

ti del mondo enologico italiano 
che si distinguono per la cura ter-
ritorio e la ricerca della qualità. 
Si tratta di un riconoscimento di 
particolare valore ad una azien-
da secolare quale Terre Bianche, 
tramandata di generazione in ge-
nerazione, dedita anche all’agri-
turismo. Il suo nome è ricordato 
anche, insieme ad altri, per il la-
voro svolto e l’attività di promo-
zione ai fini dell’inserimento del-
le minoranze nel disciplinare del 
Rossese di Dolceacqua». La pro-
duzione di Dolceacqua vede una 

■ Con oltre 80 etichette anche la 
Liguria si racconta fino al 17 apri-
le a Verona, per Vinitaly, la ma-
nifestazione di riferimento per il 
mondo vinicolo internazionale. 
Ieri è stata esposta la top ten dei 
vini autoctoni che hanno fatto se-
gnare il maggior aumento di ven-
dite nel 2023, segnale del fatto 
che il futuro del Vigneto Italia di-
pende dalla capacità di promuo-
vere e tutelare le distintività ter-
ritoriali. Tra i cavalli di battaglia 
nella diffusione dei vini territo-
riali, anche la Liguria e la sua vi-
ticoltura eroica, quest’anno nel 
padiglione 10. I numeri lo con-
fermano: la produzione di circa 
46.000 ettolitri annui è in aumen-
to rispetto al 2023. Al suo interno 
rientrano 8 DOC e 4 IGP. I vigne-
ti liguri si estendono su un terri-
torio di appena 1.500 ettari spes-
so in terreni ripidi e terrazzati: per 
questo l’agricoltura ligure rientra 
in buona parte in quell’ancestra-
le concetto di viticoltura eroica 
che ha reso la regione unica nel 
suo genere. «La qualità della pro-
duzione vinicola ligure è un fiore 
all’occhiello delle produzioni 
agricole del territorio - commen-
tano Gianluca Boeri e Bruno Ri-
varossa, presidente di Coldiretti 
Liguria e delegato confederale - 
Oltre che un esempio dell’inter-
connessione tra cultura, geogra-
fia e storia. Varietà autoctone, pic-

La premiazione cui ha partecipato anche l’assessore Alessandro Piana, nel centro 

GENOVA
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Cresce la produzione di vini 
Premiato il viticoltore eroico
Ottanta etichette promosse dalla Coldiretti, riconoscimento 
alle Terre Bianche di Dolceacqua. Il «Betti» a Villa Cambiaso

LA LIGURIA A VINITALY
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L’Hôtel & Spa des Pêcheurs è
un lussuoso Hotel 5* situato
sull’isola di Cavallo, una
destinazione esclusiva tra la
Corsica e la Sardegna. 
Un Resort in un paesaggio
unico, tra le infinite sfumature di
blu e soffice sabbia bianca, è la
scelta perfetta per organizzare
la vacanza dei propri sogni. 

Le 50 camere e Suite sono
finemente arredate e dotate di
ogni comfort, la maggior parte
dotate di balcone o terrazza
con vista mare. La struttura
dispone di un'eccellente Spa e
di due Ristoranti, uno dei quali
sulla spiaggia, per deliziare il
palato dei propri ospiti con
piatti tipici Mediterranei.

Per rendere la permanenza degli
ospiti più speciale, l’Hotel offre
accesso gratuito alla spiaggia
privata, talassoterapia, centro
fitness e piscina esterna
riscaldata. 
Le sue dotazioni, insieme alla
calda ospitalità dello Staff,
consentono agli ospiti di  respirare
un’atmosfera rilassante.

Un'isola incantevole

ÎLE DE CAVALLO • 20169 BONIFACIO (CORSE DU SUD), FRANCE • TEL. +33 495 703639 •
info@hoteldespecheurs.com • WWW.HOTELDESPECHEURS.COM
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